
LA CATTURA DELL'INVISIBILE 

Lo scatto fissa il passaggio di cariche verso la sfera scarica. In fisica, la carica totale si 
conserva e si ridistribuisce per azzerare le tensioni interne e raggiungere l’equilibrio.  

Questo scatto mette in luce il ruolo dell'uomo di fronte alle leggi della natura: non siamo 
semplici spettatori di forze invisibili, ma operatori capaci di comprenderle, incanalarle e 
rispettarle.  

Ma la superficie lucida della sfera integra nel sistema anche il riflesso delle persone che 
ammirano il fenomeno. Questa percezione visiva ravvisa la nostra vera condizione: siamo 
immersi nella natura stessa.  

In primo piano c'è una situazione nella quale si sta raggiungendo l'equilibrio elettrostatico, 
mentre dietro c'è una condizione di disordine visibile riconducibile alla dispersione 
dell'energia. Questo processo si riconduce al concetto di entropia, dove ogni fenomeno reale 
tende ad evolversi naturalmente da uno stato iniziale di ordine a una forma di disordine e 
massima casualità. 

 Il “disordine" non è un peggioramento, ma la naturale e più probabile distribuzione dell’ 
energia. Questo ridimensiona i nostri concetti: ciò che chiamiamo "ordine" è solo una 
struttura rigida e artificiale, mentre la natura trova il suo vero equilibrio statistico nella 
massima diffusione possibile. 

Tutte le azioni dell'uomo hanno delle conseguenze che non riporteranno mai il mondo al 
proprio stato originale, ma ciò non vuol dire che il nuovo stato di disordine sia negativo. 

L'entropia interpreta la realtà e spiega che i processi reali sono quasi sempre irreversibili, e 
stabilisce un verso preferenziale verso dove si svolgono le trasformazioni. Tuttavia il 
cambiamento come avviene naturalmente in avanti, può evolversi anche in meglio, non deve 
necessariamente essere un urto violento e pauroso da parte nostra .  

La fisica ci insegna che l'irreversibilità può essere governata attraverso trasformazioni 
quasi-statiche, ovvero un cammino che avviene a piccoli passi, attraverso un'infinità di 
microscopici stati di quiete. Questo processo graduale dà il tempo al sistema e all'ambiente 
di adattarsi, trasformando la transizione in un percorso consapevole diretto verso una nuova 
situazione di caos. Per questo motivo il concetto di equilibrio dipende dal punto di vista. 

La sfera rappresenta lo scenario ideale del nostro pianeta, mentre il gesto del caricamento 
simboleggia l'impatto che le singole azioni umane hanno sul sistema globale. L'equilibrio 
elettrostatico finale, in cui le forze si ridistribuiscono armoniosamente, ci insegna che la 
stabilità della natura non è un dato immobile, ma il risultato di un processo dinamico. 
Rispettare l'ambiente e accogliere i cambiamenti storici e sociali significa proprio questo: 
avere la responsabilità scientifica e umana di accompagnare il disordine, un piccolo passo 
alla volta, verso un nuovo stato di disordine che faccia percepire equilibrio. 

 


